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I. 

Ricorrendo i! 9 gennaio 
È vero. Il nostro secolo lavora e ricorda, 

commemora i propri eroi a quelli dei torapi 
lontani ; così il inondo progredisce sempre, 
aggiungendo l'azione «Ha tradizione. 

•ni Certo è patriottico un connubio: sintetico, 
razionale, dell'azione colla tradizione; è gene­
roso,, è gentlls il ricordo delle date gloriose,e 
tristi sacre alla patria. Questo affratellamento 
nelle grandi gioie e nei grandi dolori, ci educa. 
imi forti esempi, ci riscatta dai vili interessi, 
ci paria di fede, di gloria, di speranza. 

Ma io penso che non le corone deposte sulla 
tomba di Vittorio Emanuele nel pantheon, non 
gli stendardi che ogni Provincia vi manda é 
nemmeno lo migliaia di cittadini e di associa­
zioni in cui esulta la.gioia delle comuni aspi­
razioni o del lavoro fraterno'fanno fede di; 
questo sentimento di tutta una Nazione. — 
Penso che in mezzo allo scetticismo inva­
dente, in mezzo all' abbandono d' ogni alta 
idealità, chi ha patriottismo e cuore, debba 
apparirò Analmente stanco di rettorica e di 
fantasia; debba innalzare il grido della prote-
sta che la istoria dei fatti nostri di rettorica 
limi ba bisogno; che la storia ha in sé.mede­
sima l'elemento del dramma: il dramma della 
viru'i, del coraggio, del sacrifìcio. 

Ditene voi, se lo credete o se lo volete, i 
particolari e commentateli nobilmente rispetto 
al loro valore intrinseco. Ma io vi chiedo il 
permesso di esporre alcuno considerazioni po­
litiche che scaturiscono da un motto, che per 
«ne rappresenta la rivelazione del genio e il 
grido fatidico di chi pensa con amorosa cura 

, all'avvenire della patria. 
X 

V Italia è fatta ; cunvirn fare gli italiani ; 
lo ha dotto Massimo d'Azeglio, il quale ben 
sapeva che solo nel fascino riolle virtù civili 
si può bene sperare dell 'avvenire; solo dalla 
scuola dell'eroismo e del sacrifìcio può ger­
mogliare V ideale di una patria grande e glo­
riosa. 

Che cosa si è fatto in quest'ultimo scorcio 
di secolo? A solo pensarci ci deve assalire lo 
sgomento. Dove nono io nuove guide, "l nuovi 
condottieri? Dove si trova quella esaltazione 
•ièlla libra morale, che faccia comprendere la 
bellezza del dovere e del sacrificio ? 

X 
Pur troppo noi assistiamo ad una triplice 

forma di decadimento: decadimento morale e 
politico, economico e finanziario. Al primo 
fenno triste riscontro i pettegolezzi Intimi, i 
retroscena parlamentari,-» poi gli scandali ban­
cari , le relazioni di Comitati inquirenti, |e in­
giurie a sangue che reciprocameli te sì scagliano 

in un parlamento nazionale, dove si arriva a 
tanto di fiacchezza, morale da tollerare e far 
tollerare, 
.... Al decadimento economico fanno eco le grida 
dì dolore e di miseria di tanti infelici, nel cui 
cuore non alberga, no, lo spirito di rivolta, 
ma il pio desiderio delle.anime misere'e de­
relitte, che implorano di poter lavorare e vi­
vere. 

:Inflne del decadimento finanziario vi parla­
no il grande rilassamento del credito, i ribassi 
nella rendita, le fluttuazioni elevate nel cara-, 
bio, le crisi monetarie e tutti quei mille feno­
meni d'indole analoga, che ne sono la risul­
tante immediata e necessaria. 

X 

Di tutte queste forme di decadenza, certo la 
più terribile.è la decadenza morale.;.. 

A voler riandare tutta la storia politica del 
nosirj paese, dacché ci costituimmo a nazio­
ne, non vi ha momento storico più difficile, 
più grave, più insormontabile. 
... Noi non pretendiamo generazioni di martiri, 
di eroi, di uomini di Stato incomparabili; ma 
s» essi non sorgono che nei momenti più dif­
ficili delle lotte dei popoli, per la loro reden­
zione politica ed. economica, io vi domando se 
siavi speranza di salvezza, quando hanno pre­
dominio le ire partigiane, le sfuriate, insane, 
ìa discussioni vuote ed infeconde, le lotte e le 
prepotenze piazzaiuole,! pettegolezzi da trivio; 
quando ai vuo|e t^nto parlare di patriottismo, 
da farlo entrare, se fosse caso, nelle quarte 
pagine, di giornale, quando si gridano ai quat­
tro venti le nostre miserie, si mostrano la no­
stre, piaghe, anche a chi ba più carità di pa­
tria di noi e non vorrebbe vederlo, quando si 
esagerano i nostri mali e, quasi, si va a gara 
per dirle più enormi Oh, ma.vivaddio, qué­
sto non è patriottismo, questo, non è affetto di 
patria ; questo vuol dire precipitare la patria 
sulla via dell'abisso, sul baratro della.rovina; 
vuol dire affrettarne In decadenza e, vorrei 
dire, lo sfacelo. 

Non è, no, ingenuità, questa, non è slancio 
dì giovanile entusiasmo, ma è amore sincero 
di patria, giacché non sarà mai vero che esso 
sia il monopolio dì quanti gridano di. più, di 
quella scolta, fluttuante di apostoli e, di poli­
tici più o meno pretenziosi e ricompensati che 
pullulano nella società moderna. , 

Non sono, in verità, considerazioni molto 
gaie, ina souo necessarie, o. tali mi .paiono, 
per ohi voglia studiare a fondo e' con animo, 
sereno la situazione del nostro paese. • i 
..finché l'eroismo del dovere e del sacrifìcio 

è un sole ai cui raggi si volgono le spalle, 
par teipajii rimanerne...offuscati,; finché non 
ci si educa sanamente e rigidamente a questo 
culto, è va»o pensare ad altro. 

DI crisi finanziarla non è questa la prima; 
in allora lì prestigio morale/e politico non era 
però cosi depresso, e noi abbiamo avuto i 
nostri gloriosi Ateniesi che hanno salvato la 
pàtria. ,", 

Ora sembra che di essi sìensi quasi perdute 
le traccio, e i provvedimenti, e le riforme 
che si impongono, fanno pensare con sommo 
sconforto ai possibili trionfi di un'evoluzione 
pacifica. 

La storia et insegna abbastanza a- quali 
passi sia stato ricondotto un popolo, dalla.cor­
ruzione e dallo sfacelo dì una classe domi­
nante. Per carità di patria, non dimentichia­
molo mail... 

X 
L'Italia è fatla, ma non son fatti gli ita­

liani. 
Siccome a quésto ora si deve esclusiva­

mente pensare, badiamo che non bastano a 
redimerci le divinazioni dei prosatori, o le 
declamazioni degli apostoli, o la poesia o la 
fede • del sentimento. Badiamo che bisogna 
avere il coraggio di guardare in faccia 1 no­
stri mali e di combatterli con inflessibile co­
stanza, con unità di concepimenti e di intenti, 
con quella cointelligenza di amòre e di fidu­
cia, da cui soltanto possiamo sperare la feli­
cità del neutro paese. 

Li Italia è fatta, ma pur troppo non soh 
fatti gli italiani. 

Quanti sono chiamati a reggere le sorti del 
nostro Stato, in questo giorno triste sacro alla 
patria, dovrebbero sinceramente inspirarsi ai 
forti esèmpi dei nostri grandi trapassati, giac­
ché penso sia il tributo di omaggio più darò 
e più «acro che possano rendere alla memoria 
dì Vittorio Emanuele. 

L'Italia è fatta, ma pur troppo non son 
fatti gli italiani. 

Se giungeremo a meritarci quella pàtria, 
quelle istituzioni, quella' storia che oggi ci 
appartengono, noi avremo quaBi vinto. 
; A questo pensiamo spesso, e ' saremo vera­
mente forti e grandi, veramente degni discen­
denti di uri popolo classico, veramente degni 
depositari delle glorie avite. 

X 
L'on. Crispi certo ai è reso ragione della 

gravità di quésto momento, quando ha detto, 
neil'assumere il Governo, che era necessario 
prescéndere ' da j ognij criterio dì partito., 
e raccogliere nel Gabinetto forze energiche, 
vitali, influenti del nostro tepido ambiente 
parlamentare. 

Questo deve essere sintomo di un avvenire 
migliore. 

A. ZORZATO 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA.,' 8. — Il Daily Ólironicheài que­
sta mattina pubblica una ietterà de) capitano 
Lundy, eoe rimase ucciso nel grave incidente 
avvenuto a Sierralcone, ove restarono uccisi 
anche 24 soldati inglesi, nella quale egli di­
chiara che lo scopo' della sua spedizione era 
quello di stabilire del posti inglesi sulla per­
pendicolare fino al fiume Niger della Manica 
per tagliare la strada ai francesi. 

LAON, 7. = Waddington, ex ambasciatore 
francese a Londra fu sconfìtto nelle elezioni 
senatoriali, ' ,<• 

PARIGI, 8. =• Fino ad ora non ticonoscono 
che 94 risultati delle elezioni senatoriali. Sa­
rebbero eletti 70 repubblicani, 9 radicali, 2 
rallies e 5 conservatori. 

MÀNAGOA, 8. — II combattimento, di sa­
bato fra le artiglierie degli insorti è quelle 
governativo è finito colla prèsa di Los, Ange­
les. Vi furono cento morti. 

WASHINGTON, 8. -r Alcuni repubblicani 
volevano proporro di porre in stato d'aocusa 
Oleveland in seguito,alle gravi notìzie da Ho­
nolulu, ma i moderati lì persuasero ad atten­
dere luformazioni precise, 

- " I deputati, persistendo ad astenersi da 
partecipare alle sedute della,Camera, il. ser­
gente d'armi ricevette l'ordine di condurre 
alla Camera i deputati assenti senza regolare 
congedo. , 

IN SICILIA 
(S) Abbiamo da Roma per dispaccio, 8: 
Da persona di Coito vengo assicurato che 

il Re e la Regina Sono addoloratissimì e 
preoccupati dei l'atti di Sicilia. 

Tanto il Re che la Regina vogliono es­
sere costantemente informati sui più mi­
nuti particolari di ciò che succede nell' I-

sola mostrandosi afflitti ogni qualvolta ap­
prendono notizie'di conflitti fra.ia truppa e 
la popolazióne e di vittime da uria parte e 
dall'altra. 

Mi si assicura pure che il Re nel firmare 
il decreto proclamante lo stalo d'assedio e 
affidante i pjeni poteri al generale Morra, 
ha detto a Crispi che bisognava procociore 
energicamente per ristabilire I 'ordine gra­
vemente turbato, ma che il Governo doveva 
in pari tempo dare pronta, energica, ocu­
lata cura a prendere quei provvedimenti 
che la giustizia e l'umanità richiedono per 
lenire le sofferenze Ài quelle popolazioni 
che hanno sempre dato prova di alto pa-
triotisnio. 

X 
Anche Leone XIII è'addolorato per ciò 

che succede in Sicilia e chiede minute in­
formazioni. 

Fin dal cominciare dei primi gravi tu­
multi S. S. ha spedito un breve sunto ai 
vescovi della Sicilia. In esso il Papa rac­
comanda ai Vescovi di far si che tutto il 
clero siciliano dia ogni sua opera a cer­
car di pacificar gli animi per impedire con­
flitti sanguinosi fra i cittadini e i soldati. 
Soggiunge il Papa che cosi facendo il clero 
di Sicilia potrà, compiendo un'opera vera­
mente cristiana, rendersi benemerito a un 
tempo e della fede e delle popolazioni si­
ciliane, che tante prove diedero sempre di 
fedeltà e attaccamento al Sommo Pontefice 
e di fede nella religione di Cristo. . 

Il d e c r e t o de l g e n e r a l e M o r r a 
p e r l ' app l i c az ione del la l egge m a r z i a l e 

Palermo, 8 
Il Commissario straordinario, generale Mor­

ra, ha emanato un decreto col quale, in virtù 
della facoltà conferitagli con decreto corrente, 
visti gli articoli 540, 541, 559, 251 del Codice 
penale per l'esercito, decreta: 

ì . Sono istituiti tre Tribunali militari di 
guerra con sede a Palermo per le Provincie 
di Palermo e Trapani; a Messina, per le Pro­
vincie di Messina, Catania e Siracusa; a Oal-
tanissetta per le Provincie di Caltanissetta e 
dì Girgenti. 
«2. I comandanti delle zone e sotto zone, 

colonne mobili e frazionari di truppe distac­
cato, qualora ravviseranno indispensabile dare 
nell'interesse della disciplina e dell'ordine tur­
bato l'esemplo della immediata repressione, 
potranno nei termini del capo 4', libro 2', del 
Codice sopraccitato, couvocare il Tribunale 
militare straordinario. 

3. Le disposizioni relative al tempo di guer­
ra, stabilite dal libro 2', parte prima, Codice 
penale, per l'esercito, sono applicabili a tutte 
le persone estranee alla milizia, qualora esse 
commettano alcuni reati ivi indicati in occa­
sione di dimostrazioni, tumulti o rivolte, e la 
cognizione di tali reati apparterrà ai Tribu­
nali di guerra e militari straordinari. 

'4.!' Saranno deferiti al giudizio dei.Tribunali 
militari di guerra i seguenti delitti previsti 
dal Codice penale comune: . favoreggiamento 
(art. 225), istigazione, a delinquere (art. 246, 
247), eccitamento alla guerra civile, corpi ar­
mati e pubbliche intimidazioni (art. 252, 253, 
254, 255). 

5. Il presente decreto avrà vigore, da oggi. 
6. Tutte le autorità politiche e militari della 

Sicilia sono incaricate della esecuzione del 
presente decreto. 

Palermo, 8 gennaio 1894 
f. MORRA 

Le c a r t e c o m p r o m e t t e n t i s e q u e s t r a t e 
a D e Fe l i ce — L ' o r o f r ancese — Bo­
vio d i fensore . 
Il Fanfulla riferisce con riserva la voce 

che fra le carte dell'onor. Do Felice seque­
strate a Roma si sia trovato un cifrario spie­
gante molte corrispondenze sequestrate fra 
leni l'elenco dei depositi d'armi in Sicilia; una 
specie di piano organizzatole degli ultimi tu­
multi. . 

Vi sarebbero pure le prove dell'orìgine dei 
danari spesi per organizzar i Fasci. 

L'oiior. Bovio ha accettato di difendere De 
Felice. 

L'Opinione dice che dalla carte di De Fe­
lice, sequestrate presso il prete don Ureo, ap­
parirebbe trattarsi di un pieno concerto cui 
parteciperebbero Oipriani, anarchici e socia­
listi, concerto iii relazione coli' estero, all' in; 
tento di far scoppiare sommosse non solo in 
Sicilia ma in altro parti, specialmente tu Ro­
magna e nelle Marche. 

Fra altre, vi sarebbero lettere flraiato Mar' 
oliali, provenienti da Marsiglia. "" 

Stanotte ebbe luogo una minuziosa' perqui­
sizione in casa Ooradetti, che ieri presiedette 
1». riunione dell'Associazione Giuditta Tavani, 

Oggi vi fu una perquisizione In casa fliam-
baldl, corrispondente della Giustizia Sociale 
di Palermo, amicissimo di De • Fatico. Giani-
baldi domandò la- causa della perquisizione. 
Gli agenti risposero che agivano per ordini 
superiori. Nelltt;'perquisizione si "trovarono' al­
cuni biglietti Insignificanti. 

D i m o s t r a z i o n i 
Fu impedita dal pronto accorrere di molti 

delegati ed agenti una dimostrazione degli o-
pérai scalpellini addetti ai lavori del Monu­
mento a V. E, 

Rientrò pure una dimostrazione di marinai 
romagnoli a Fiumicino. 

R i u n i o n e d e l l ' E s t r e m a S i n i s t r a 
L'Estrema Sinistra è convocata per giovedì 

sera nella sala rossa a Montecitorio. L'invito 
è firmato da Socci, Diligenti, Barzllai, Guerci 
e MontenoveSi. 

Tratteranno specialmente su! fatti di Sicilia 
e sull'arresto del loro collège 'm Felice, 

A r r e s t i . — A l t r e pe rqu i s i z ion i 
Un a n a r c h i c o . r i c a l c i t r a n t e 

M i s u r e p r e c a u z i o n a l i 
Roma, 8. 

Stanotte si fecero molte altre" perquisizioni. 
Si procedette a vari arresti, fra cui quello 

dei noti Avanzini, Agostinùcoi, Montasi, Arie, 
Mascardi e altri, appartenenti principalmente 
ai processati pei fatti del I* "..iggio 91. 

Alle ore 5 un delegato (s. aìeune guardie pre-
nentiironsi in casa di Ettore Bardi, anàrchico, 
anch'esso processato pei fatti del 1' maggio. La 
famiglia Bardi, dalia finestra, avendo ricono­
sciuto gli agenti, si rifiutò di aprire, oppo­
nendo come pretesto la mancanza del mandato 
di catturo. Tutta la mattina le guardie stet­
tero sulle scale dèlia casa Bardi. 

Bardi ha fatto chiamare 1' avvocato Riccio 
per consultarlo sul-da farsi. Riccio lo consigliò 
di aprire e di lasciarsi arrestare. - Tuttavìa 
Bardi ha persistito nella resistènza volendo pri­
ma il mandato di cattura. 

In seguitò agli arresti fatti.si temeva qual­
che dimostrazione. La truppa, rimase conse­
gnata. La questura ha rinforzato varie se­
zioni. 

Gli anarchici arrestati oggi erano 18. 
N u o v o a r r e s t o 

del p a r r o c o e del s a g r e s t a n o •" 
Roma 8 

Iersera si arrestarono novellamente il prete 
siciliano d'Ureo, con, il sagrestano Aloisi, 
che, come sapete, ieri giorno arabo stati scar­
cerati. 

Arrestati, furono direttamente condotti alle 
Carceri Nuove. 

Durante, la notte si fecero, molte perquisi­
zioni.- -, .:; 

L a m o r t e di u n soldato: 
Stanotte è morto all'Ospedale 11 soldato Soulli 

del 67 fanteria, ferito giorni addietro nei tu­
multi di Belmonte. 
L e u l t i m e b u o n e 

m e n t o dei; F a s c i 
n o — S p e r a n z e . 

Palermo, 8. 
La calma continua in vari punti. 
Venerdì a Belmonte vi fu un consiglio di 

tutta la popolazione, chiedendo lo scioglimento 
del Fascio. Tutti i cittadini, compresi gli ade­
renti ai Fasci, affermarono di voler coadiuvare 
la forza centro 1 nemici delle leggi e dello i-
stituzioni. : ! 

A Favara il giorno 6, appena il sindaco co­
municò là proclamazióne dello stato d'assedio, 
il Eascio spontaneamente bruciò la insegna e 
l'elenco del soci e le altre carte. 

A Menti, Sciacca, Ribera, Montallegro, 
Realmonte, la popolazione apprese oon gioia 
che il Governo, alla riapertura, della Camera, 
presenterà un progetto di legge riguardante 
la ferrovia Castelvetrano-Portempedocle. Nu­
tre fiducia che i lavori saranno iniziati entro 
la stagiona invernale.. . . ,•• '• ' 

Scrivono da Masjneo che il capitano coman­
dante il distaccamento visitò le case dei po­
veri feriti, distribuendo danaro e soccorsi a 
varie famiglie, •-., • 

,;,; i -. Caltanisetta, 8, . 
L'ordina pubblico si è, rnaqtenuto completo 

nella giornata di ieri in tutta la,Provincia di 
Trapani. ; 

La città ha ripreso lo stato normale, l'agi­
tazione è diminuita in,tutta la provincia... 

Parecchi sindaci dimissionari hanno riprese 
le funzioni. 

no t i z i e — Sclogli-
— P l a u s i a l (Jover-



Siracusa 8. 
La giornata trascorsa ieri tranquilla In tutta 

la provincia. Solo continua qualche ferménto' 
a !,entini n a Ragusa. -

In quest'ultima città gli stessi associati al 
Fasoìó del lavoratori fanno premure al mar-, 
chuso Schinino dimissionario por indurlo a ri­
tornare a) posto di aincìaco. 

" * . Palermo 8. 
Le notizie dalle provinolo-accertano "che -si 

afferma il ripristinamento dello autorità in 
tutta l'Isola. Lo spirito pubblico è rialzato. 
Tranquillità dovunque. 

si presentò isolamento In Municipio. Ivi- elargì 
Liro 50 a (avere di quella Società operala e 
promise di visitare in altra occasione II Co­
mune. 

Col treno delle 15.20 ripartì alia volta di 
Padova. v*" " , 

È sperabile che il .nuovo deputato girando. 
Il Collegio pensi Alla istituzione di qualche 
altra cassa rurale e l'informi delle coedizioni 
locali del Collegio ondo farne tema delle pro­
prie serio occupazioni, X 

Sronaea del lELegno 
R o m a , 8 . —• À proposito di quanto fu ri 

ferito ieri, leggiamo in un dispaccio da Roma : 
« Un banchiere straniero ebbe contempora­

neamente uno chèque.desinato a persone che 
non potevano in nessun modo onesto posse­
dere somme tanto vistose, ; 

Lo chèque era per mezzo milione» 
Mi lano , 8...— Certo Polari, custode dello 

,,stabilimento Bocconi, ieri,mattina fu preso da 
un deliquio mentre era presso una stufa dell 
magazzeno o cadde a terra, ferendosi graver 
mente al mento. 

Fu chiamato subito il dottor Stevani della 
Guardia Medica di via Fustagnari il quale gì 
prestò premurose cure. 

N a p o l i , 8 . — Dopo sei mesi di Commissa^-
riato regio, s 'è proceduto alle elezioni ge­
nerali comunali..= La lotta si è combattuta 
tra clericali e il Comitato liberale alla* cui te­
sta erano Mafleo Schilizi, Pasquale Billi e jl 
dep. Casale. Finora nulla è ancora accertato. 
Hanno avu la debole prevalenza! clericali. Nui 
mero dei votanti scarsissimo.. 

C a s e r t a , 8 . - A Sant'Andrea Pizzone, por 
una questione d'onore,.si batterono alla pistola 
l'impiegato postale Martucci e il possidente 
Troiano. . ': 
All'ottavo colpo il Martucci rimase ucciso. Lai-
scia la moglie e due figli. 

V o g h e r a , 8 . — Ieri a Broni cinquecento so­
cialisti organizzarono una dimostrazione che 
riusci senza incidenti,, 

ii I dimosttantì attraversarono-il paese gridan-
. do: Viva i martiri siciliani; abitasse gli ap-
, pressori' - -.. --.;. 

Dopo la dimostrazione, in varie Associazioni 
socialiste si tennero- conferenza. : 

••. Anche-a Stradella vi fu una dimostrazione 
identico. ., ' . 'n j 

Oronaca dell'Estero 
' SI afferma che il presidente del Consiglio 
Belga Beernaert, ha dichiarato a'suoi colleghi, 
che rifiuterebbe» "di accettare la formula di 

transazione propósta dalla Commissione delle 
Destre 'bella questione (iella rappresentanza 

'proporzionale.' ' - >:vi ••< 
. — Parecchi giornali annunziano che le trat­

tative commerciali della Germania colla. Rusr 
sia sono sul punto dì approdare. L&Qaszetta 
di Wass pretende che l'accordo è completo su 
tutti i punti, e cha non si- trat ta più ; che 
una questione di redazione, che esclude ògu, 
interpretazione a danno della dogane russe. 

— Uni ricco geologo americano' organizza 
ora una'spedizione ili Groenlandia, la quale 
sarà accompagnata, dietro la richiesta di Nor-
denskiold, da uno scienziato svedese, il quale 
cercherà di ottenere dellei Informazioni sulla 
sorta toccata ai'due esploratori svedesi, dai 
quali non si è più avuta notizia dal mese d'ot­
tobre ad oggi, 

li comando: di questa spedizione è stato of 
ferto allo stesso Norden»kiold.: 

lnteressS_jrovinciali 
Spese per la pellagra in Provincia — Prov­

vedimenti delta Commissione Provinciale 
— Pellagrocomio di Mogiiano Veneto — 
Locande Sanitarie — Necessità di una ri­
soluzione. 

Dal 1868 al 1892 la Provincia di Padova per 
il mantenimento dei suoi'mahiaci - nella mas­
sima parte pellagrosi - ha speso più di quattro 
milioni e mezzo. Se !a triste' progressione dai 
1888 al 1880 colpisce, dal 1881 al 1892 ispira 
un sédso di sgomento. 

Quanto abbiano costato ai.Comuni della Pro­
vincia - in sussidi a domicilio e rette speda­
liere - i pellagrosi non maniaci lo ignoro; ma 
ai quattro milioni e mezzo surriferiti certo va 
aggiunta una, somma di qualche rilievo. 

Il nostro Consiglio Provinciale in varie cir­
costanze si occupò nello studio di .un cosi pe­
noso argomento, ma.senza prendere una de­
terminata risoluzione, Anche nel 1881 deliberò 
d'istituire apposita Commissione, composta di 
nòve membri, alla quale deferì l'incarico dì 
« prevenire e combattere con ogni guisa la 
pellagra », a le assegnò 'a* tale scopo, dal 1882 
a tutto: il 1891, in media l'annua sovvenzione 
dt lire.2600.. ; 

Sino dall' inizio dei suoi studi: intorno alle 
cause generatrici ;di tale,morbo, la detta Com­
missione, che conta fra i suoi membri il prof. 
Tebaldi e il dotti D'Ancona, fermò, la propria 
attenzione sul vitto scarso, e disadattò delle 
nostre genti rurali, di fronte ad un eccesso 
di consumo organico ; e, compresa della ne­
cessità di migliorarlo, deliberò di devolvere 
I' entrata del proprio bilàncio' in sussidi per la 
'apertura di ̂ odzi'd'acqua potàbile; •rjfet' Piatir 
tU2Ìone di forni cooperativi a sistema Anelli, 
e per l'impianto di cucine economiche. ' 

Dal 1882 a tùtt'oggi in'ProvinCia furono in­
fatti aperti 211 pozzi, i quali costarono lire 
11,500; La Commissióne' concorse" pure nella 
costruzione ed-èsércizio del forno Anelli; a 
Slìvelte,'forno che durò poco, perchè al pane 
misto 1 lavoratori campestri preferiscono'la 
polenta di maiz, ed egualmente'cóntribuì ne\-
I* impianto e funzionamento di diverse cucine 
economiche, delle quali - mi duole il dirlo -
non fu compresa tutta l'importanza. 

GRÒ NACA DELLA PROVIN CIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARI;)? 

.- In omaggio ai fat t i è* per senti­
m e n t o d ' imparzia l i tà , d iamo posto per 
sempl ice t i tolo di c ronaca a l la s e g u e n t e 
co r r i spondenza : 

C a r m i g n a u o , O. •— Ieri l'onor. Wollem-
borg deputato dì questo Collegio venne in 
questa Oomurie per visitare II Municipio le 
Scuole e la Cartiera. 

Atla stazione fu incontrato dal sig. cav. Biga 
direttore della Cartiera, dai • poÉpìerì, della 
stessa, in uniforme, colla bandièra di quella 
società operaia. " < • . 

Al Municipio fu gentilmente accolto dal slg. 
Sindaco coi quale sì fermò vario tempo a ra­
gionare, indi in unione visitarono le Scuole 
del centro. I 

Visitando la Cartiera riscontrò che ad al­
cuni operai ora stata inflìtta la multa, per 
sollevare quel poveri padri di famiglia ne pagò 
egli l'importo*. 

Dopo essere stato ospitato dal sig. Biga di­
rettore della menzionata Cartiera, fu dal me­
desima accompagnato a S. Pietro in <Jù ove 

U) seno al Consiglio Provinciale s'era anche 
pensato ad un pellagrósario, o, per meglio e-
sprimerrai, ad una di quelle case di salute, 
dove si cura preventivamente la pazzia pellar 
grosa e su di ciò permettete di soffermarmi. 

Nel 1892 ho visitato quello di Mogiiano 
Veneto, che fu aperto nel 1883, e che corista 
di due riparti. 

Nell'ex Villa Torni sonò riuniti i pellagrosi 
'di primo e'secondo stadio ; mentre in uu lo­
cale, espressamente eretto a pochi passi 'da 
quella, sono ricoverati dei pellagrosi di terzo 
stadio, dei maniaci! cioè, tranquilli, senza di 
che non è ammesso il loro accoglimento. 

La cura ai primi - ed è di essi che precipua­
mente bisogna occuparci - si risolve in una 
dieta ricostituente, più o menò'prolungata, li) 
virtù delia quale dopo 40, 50 e anche 80 giorni 
tornano alle loro famiglie in buonissime con­
dizioni di salute. 

Ohe tale istituzione riesca d'una grande uti­
lità è indiscutibile, ma per approfittarne fra 
noi bisognerebbe avere a buoni patti e in sana 
situazione ii locale e che l'andamento dell'asilo 
fosse confortile a quello di Mogiiano, dove non 
trovate uffici di ragioneria, nò di segretaria, 
né di tante altre belle cose.....!.; ma soltanto 
un uomo eccezionale, l ' ing. Costante Qris, Il 
quale concepì )' idea del nosocomio e con altri 
benemeriii l'attuò, e ora lo dirige da solo, non 
avendo a collaboratrici che delle brave suore 
dell'ordine!della Dorotee e per assistenti un 
operoso maestro comunale e dei semplici in­
fermieri. Ecco perchè la retta giornaliera è 
limitata a 80 contesimi per gli adulti e a 50 
centesimi pei fanciulli., 

La proposta d'un pellagrósario nell'ex con­
vento di Fraglia a| Consiglia Provinciale non 
poteva quindi trovare fautori, nel riflesso che 
le spese,di acquisto del locale a del suo adat­
tamento, nonché quelle d'esercizio, sarebbero 
riuscite abbastanza ragguardevoli, di fronte ad 
una istituzione di carattere, dirò, transitorio. 

La pellagra infatti scomparirebbe in breve 
se da una somma di provvidenze e sollecitu­
dini d'ordine diverso, l'Industria agricola r i ­
uscisse più rimuneratrice » il proprietario po­
tesse (e oggi viva bacco non lo può) retribuire 
maggiormente il lavoratore-dei oampi. ; 

Ma torniamo alla Commissione.provinciale 
surriferita. 

La Commissione adunque, proseguendo le 
suo ricerche sovra i provvedimenti suggeriti 
dallascienza e dalla osservazlona pratica con­
tro' il turpe flagello, e tenendo 1' occhio teso 
alla insufficienza del cibo della popolazione a-
gricola, nel'1891 deliberava di aprire delle 
Locanda Sanitarie, dove non sìsomminietrano 
a| malato dei1rimèdi teratipóticl, ma della 
buona zuppa, una discreta porzione di manzo, 
del pane in abbondanza a un bicchiere di vino 
generoso. È una cura che costa dal 59 ai ,60 
centesimi per l'adulto e meno pel fanciullo, è 
non toglie ii colòno alla sua famiglia eg l i 
permette di guadagnare per essa. 

Tre ne furono aperte nel.1892, è altre setta 
nel 1893 mercè il sussidio della Provincia ed 
il concorso del Governo, della locale Cassa di 
Risparmio e della locale Società d'Incorag­
giamento, e i risultati ottenuti non potevano 
riuscire più confortanti, come del resto av r 

venne nella Provincia di Bergamo, la quale, 
primissima, le adottò e vide in pochi anni dif 
minuito d'un .36 per cónto il numero dei suoi 
maniaci pellagrosi. 

Le intelligenti, premurose e simpatiche 
Giunte di Vigilanza alle Locande e gli egregi 
medici che ne furono l'anima, possono testi­
moniare,.se degli organismi guasti dalla :cruj-
dele cachessia; in un periodo più o meno lungo'; 
non siansi riavuti. > • -. • '' 

L'andamento.delle Locande Sanitarie potrà 
essere migliorato e perfezionato, non lo nego; 
la cura in alcuni casi, dovrà ripetersi, ed in 
altri differirsi ; ma. ch'essa anche fra noi non 
abbia dato delle promettenti risultanze, sarebbe 
temerario il negarlo. , , ,-; 

Fatti particolari o prove inconfutabili ~ 
scrive il deputatq Gregori: dalia Provincia d| 
Treviso in un suo egregio recente lavoro (1) 
— marcarono la semplicità e la bontà stra­
ordinaria della cura preventiva, condro la 
pazzia pellagrosa, così che molti amministra­
tori di Provincie e Comuni seguirono l'esempio 
di Mogiiano. , . - • • . ! 

Dalle premesse, )'illazione a trarsi) si pre­
senta adunque d'una chiarezza unica. Ed. in­
vero, o il nostro Consiglio Provinciale conr 
divide le idea della sua Commissione, come 
penso, e. in tal easo è necessario ,eh' esso le 
procuri i mezzi idonei per diffondere^ lai;Lo|* 
cande, premiare o sussidiare chi .apre pozzi 
d'acqua potabile, e istituisce cucina economia 
che o forni cooperativi o allattatoi artificiali 
per bambini, figli di pellagrosi. i 

Mezzi, idonei, ripeto, perchè con sovven­
zioni inadeguate, come quella stanziata nel 
bilancio presuntivo 1894 della Provincia, non 
si possono ottenere che scarsi effetti. 

O il Consiglio Provinciale crede che, allò 
infuori della scarsa alimentazione, altri siano 
i fattori pellagrogeni, e allora veda esso di 
conseguirà, con rimedi diversi dai surricordati, 
una diminuzione di spesa pei matti pellagrosi, 
spesa che nel, 1892 salì all' egregia cifra di 
lire 307,069.70. , . . ' j ,., : 

Liberare |a nostra Provincia dalla.pellagra 
è argomento che da solo deve costituire il 
programma dell'attuale Amministrazione pro­
vinciale. Questa tenace endemìa infatti non 
solo decima là finanza, ma sopratutto conducè 
alla morte i nostri campagnuali e predispone 
i tero figli a seguirli. ;,', L;'IjÓRONI. 

(1) La panila e la pellagra nella 'Provincia di Treviso. 
- 1893, Edit. Zoppelli. 

CRONACA DELLA CITTA 
L A 

Sottoscrizione patriottica 
Callegari Giuseppe 
Marchiori Riccardo' 
Leoni conte Gaspare Luigi 
l'rof. Pietro Bei-tini 
Gagarellà Gaetano 
Club Ignoranti (T) 
Cirolanio Polacco 
Emilio Pol-cco 
Augusto Polacco : 

(1) Il Club Ignoranti ci 
sua offerta colla lettera, 
più avanti, perchè onora 
Associazione. 

accompagnava la 
che pubblichiamo 
veramente quella 

La Classe 1868 
'Il Distretto Militare, ci• comunica}- J 

1. 'per'Ordine 'di'S;- M. il R o ' W o chia­
mati alle armi i militari di truppa.in congedo 
illimitato, compresi i sottufficiali assegnati' allo 
l.a categoria della'classe 1868, ascritti ai reg­
gimenti di fanteria di linea e bersaglieri (ec­
cetto i granatieri) ed appartenenti per fatto 
di lava ai distretti militari di Aquila! Arezzo, 
Avellino, Bari,•;Barletta, Belluno* Benevento, 
Bologna,, Campagna, Campobasso,.Caserta, Oa-
strovillari, Cosenza', Firenze, Foggia, Prosino;-
ne, Gaeta, Modena, Napoli, Nola, Orvieto, Pa­
dova, Parma, Perugia, Piacenza, Pistoia, Po­

tenza, Ravenna, Roma, Salerno, Siena, Spoleto, 
Treviso, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 

Sono pure richiamati alle armi i militari 
dalla predetta classe, compresi I sottufficiali, 
che si trovino In liceuza straordinaria In at­
tesa dèi congedo illimitato. 

% I richiamati aventi la loro dimora nel 
territorio di questo distretto, quando per, fatto 
di lava appartenessero ad altro dei suindicati 
distretti, dovranno presentarsi muniti del fò­
glio di congedo illimitato o del biglietto di 
licenza 

il giorno 10 gennaio 1894: 
a) a questo Comando di distretto, se di­

moranti iu-questo capoluogo di mandamento; 
- : a) al sindaco del comune capoluogo di man­

damento óve essi si trovano, se dimoranti in 
altro mandamento, per, ricevere, i documenti, 
di viaggio ad essere subito avviati a questo 
comando.- • 'r /" J' 

3. I richiamati alle armi, non dimoranti 
nel mandamento di questo capoluogo di di­
stretto, potranno pure presentarsi direttamente 
a questo Comando, senza prima recarsi al ca­
poluogo de! mandamento, e, purché presentino 
il proprio foglio di congedo munito del visto 
per la partenza a; dèlio fir,ma,.deì sindaco del 
comune ihiicuì risiedono, riceveranno presso 
questo Coniando l'indennità di trasferta, còme 
se fossero partiti dal proprio capoluogo di man-
damante. Senza di tale formalità non avranno 
diritto ad alcun rimborso. 

4. Quei mi'itari, che per infermità non 
potessero rispondere alla,chiamata sotto le ar­
mi, sono tenuti a'giustiflcaré-tale Impossibilità 
mediante fede medica confermata dal proprio 
sindacò; e dovranno presentarsi 'Don appena 
siano guariti. : 

Prpiraendosi la malattia, la detta fede me 
dica dovrà essere rinnovata allo scadere di.10 
giorni dalla precedente. ., , 

/'Gptoro invece che sono affetti da, malattie 
od iinperfezioni che.non impediscano il viag­
gio, ovvéro siano di difficile accertaménto, sono 
obbligati di presentarsi perchè sia constatato 
dal .distretto se esista causa di riforma, e, ove 
occorra, siano proposti a rassegna di rimando 
o mandati in osservazione presso un ospedale 
militare. ,' * 

5. Sono dispensati dal rispondere alla pré­
sente' 'chiamata i 'militari che si trovino in una 
delle seguenti condizioni.;.. -

a) abbiano ottenuto di ritardare la presta­
zione del servizio militale còme volontari di 
un anno o perchè studenti'universitari;" 

b) siano funzionari dell'amministrazione di 
pubblica sicurezza; 

e) siano ascritti ai corpi delle guardie di 
città, carcerarie e di finanza ; 

d) coprano 'presso le amministrazioni ferp 
roviarie, presso j l'amministrazione telegràfica 
o presso l'amministrazione postale, alcuno de'-
gli impieghi rispettivamente indicati negli spec­
chi A, B e C annessi all'Istruzione sulle dii-
spense dalle chiamate alle armi; approvata cop 
R. Decreto : 16 maggio 1889, è che; a sènso dei 
capitolo 2' della istruzione stessa, danno di­
ritto a dispensa in caso di mobilitazione; ' 

e) Si trovino a presentare servizio come 
ragionieri di artiglierie, 'ragionieri Igeo'metri 
del geuio ed aiutanti ragionieri/come capi-tèc­
nici o come capi operai, capi lavoranti, operai e 
lavoranti,- asciasi gli avventizi, purché inscritti 
a ruolo da tre mesi almeno, negli stabilimenti 
militari in genere (direzioni territoriali e di­
rezioni di stabilimenti di artiglieria e dal ge­
nio, magazzini delle sussistenze, magazzini cen­
trali militari, opifici di arredi militari, ecc.):; 

/ ) si trovino a prestare servizio cóme capi-
tecnici principali, capi-tecnici, sotto capi-tec­
nici negli stabilimeuti militari marittimi o nei 
R. arsenali, e come operai e manovali che" vi 
siano addetti almeno da tre mesi ; 

g) siano impiegati al servizio [semaforico 
delia R; marina o alle capitanerie di porto; 

h) si trovino all'estero con regolare nulla 
osta .dell'autorità militare e risiedano in paesi 
fuori di Europa; 

6. Nessuna altra dispensa sarà concessa, 
all'infuori di quelle indicate nel numero, pre­
cedente, coma uon sarà concesso alcun rjnvio' 
ad altra chiamata. • 

Saranno quindi considerate come non av­
venute e' rimarranno perciò senza risposta, 
tutte le domande che a tale oggetto fossero 
presentate;'• 

7. Ai militari residenti irregolarmente al­
l'estero, ed a quolli --residenti- con' regolare 
nulla osta negli Stati d'Europa, sarà cura dei 
parenti, delle autorità consolari e del sindaco 
del comune rispettivo, di ilare avviso del ri­
chiamo sotto le armi; ma la mancanza di que­
sto avviso non lì esimerà; Ih caso di non pre­
sentazione, dall'Incorrere nelle penalità pre­
viste dalla legge. 

8. Conforme alle disposizioni, del codice 
penale militare, saranno dichiarati disertori 
coloro che, senza legittimo impedimento debi­
tamente comprovato, Indugeranno la loro pre­
sentazione, 

9. Il presente manifesto serve di avviso 
personale a tutti 1 richiamati-aile armi. 

Padova, 7 gennaio 1894. ' 
Il Comandante del Distretto l 

F. P B O K L I N R R 

- • 
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'U inaygyrazioiie 
DELL'ANNO G1UR1D1ÓO 

- • ' ' — ( o ) — 

. lori alle i l ani,, nella sala d'udienza Se­
zione I* del nostro Tribunale ebbe luogo l'an-i 
nunoiatii, iriàùguràziohè dell' alino giuridico, 
con tutte le formalità prescritte. 
, Fra gli intervenuti abbiamo notato il Co­
mandante la Divisione Generale. coram. Bi­
gotti ; il Rettore dell'Università comm. C. F . 
Ferraris; il Consigliere delegato cav. Hofl'er; 
l'Intendente di Finanza cav. Meggiolaro; l 'I­
spettore di P. S. Di Sangiovanni, l'Assessore 
avv. Sacerdoti ; i l , Presidente del Consiglio 
dell'ordine degli Avvocati e. Procuratori avv. 
comm. Saggiato e prof. Alessio; il tenente 
del-R.U. Carabinieri e molti avvocati de! 
nostro foro. 

Il discorso,1 di prammatica fu tenuto coma 
di consueto dall'egregio Procuratore del Re 
cav. Muttoni. Il discorso pronunciato dal va­
lente magistrato fu da tutti lodatissimo e per 
la forma e per la chiarezza. 

Prima di entrare nell'arido campo dello ci­
fre statistiche il cav. Muttoni, manda uu caldo, 
saluto al primo Presidente della Corte d'Ap­
pello comm, Santamaria; e saluta puro con 
appropriate parole il nuovo Presidente del 
nostro '-Tribunale cav. Ugo nob; De Ferrari. 

Commemora poscia il.comm, Gualfardo Ri-
dolfi che per tanto tempo, e con ammirabile 
imparzialità presiedette le udienze alla nostra 
Corte d'Assise.' • ' ;Ì 

Commemosa inoltre l'illustre prof. Giam­
paolo Tolomei. 

Entrando nel campo civile ed occupandosi 
delle questioni trattate dinanzi ai Conciliatori, 
loda lo zelo, e, l'intelligente «attività die questi. 

Passando poscia âlle Preture, riconosce che 
il .personale.,vi è insufficiente e crede di t ro­
vare la ragione,dj .ciò nelle difficoltà che sS 
incontrano nel percorrere la carriera giudi­
ziaria, per cui i giovani preferiscono seguire 
una via più facile e lucrosa.' 

Viene, poi à parlare delle cause civili t ra t ­
tato ai,Tribunale; ne cita il numero e con­
stata che in molte di queste furono trattate 
questioni importantissime. 

Nella parta penale 1' egregio oratore, dopo 
aver annunciato che 1 processi svolti nello 
scorso anno furono 1629, constata olio nell'an­
no scorso non si ebbero a verificare né ricatti 
nò. sequestri .di stampa,.;, 

II. numero d'egli!tìraic.i3i ascese, a 16,";e 16 
turouó pure le causa trattate dinanzi alla Corte 
d'Assise.. : f , ;: ' '- : '-:, 

• Nei chiudere il riuscitissimo discorso-il "cav. 
Muttoni saluta gli avvocati :di: questo foro,, ai 
quali tributa un caldo-elogio perii modo'onde 
disimpegnano il loro uIBcio." •' •:.:.-;! 

Invia pure.un saluto al Prefetto comm. Sa 
ladini, che a giorni'dovrà abbandonare da no­
stra città per recarsi a reggere una più im­
portante Prefettura,. ;-. ; . . . ' - , , ' i-li 
i II discorso, che terminò,ineggiando.alPHa-
talia ed al Re, riscosse le generali approva-
zioni.' .:>. ina .:- ,- i ih) ih . i- ' ih ri imi in 

e s f e v d i iev-*"f 
i-i. 

Erano circa là 11-qu'ando entravo delle Sàie 
del Verdi splendidamente ridotte'dal Gomitato 
infaticabile-' ' ' " : ' , - ' • ; • ! •,ii/-.«iii: 

E dico subito festa riuscitissima- pièna" di 
briose dì verve. 

La sala del foyer era stata circondata di 
divani ricoperti di stoffe rigate, e la! presi­
denza- aveva ceduto le' proprie stanze ài Co­
mitato, che le aveva trasformate con buon 
gusto in sale da ricevimento.-

Non maucava il buffet è la sala da fumo e 
giuoco. .- • -
, Delle signore del Comitato notài: ' ' 

1 La: contessa Avogadro' degli' Azz'oni Marta, 
in rosso '«cariato; e la'doritéssa De Zigno Da 
Lazzara Lucia, in toilette trafitti. 

V'erano pòi le seguenti signore, che nomino 
in ordine alfabetico: ' 

1 Contessina Avogadro in Celeste - contessa 
Bernini in nero dorè, e;là simpàtiolssiinàVua 
figlia in celeste - la" marchesa Belzopi-Mar-
t'jhi "ili nero e celeste antico -, la signora .preda 
ih bianco e giallo - la marchesa Buzzacarini-
Miai-i in bleu e guarnizioni di .merli jj.% f |g. 
Crescini in velluto n e r o - l a signora Ernesta 
Da Zara in toilette vert^arin con 'guarni­
zioni di ermellino " , a contessine Dólfln. in 
hlanco e rosa - signora Federici in .ró?^ an­
tico, e pizzi - la contessa Pia Giusti ili nero 
eòo'mantellina di ermellino - la ,figlia oonles-
sìna Giusti in rosa - ' (a contessa Mari» G|astì-
Giustlnian in crema - le signore' Giacomelli 
madre e figlia in nero è bianco • la s|gnora 
Giacomelli in bianco e oro con' guarnizióni di 
piuma.-:la nob. sig. Galanti madre.in nero e 
figlia in bianco » In sì«- Giro-Lopora i n a e r ò 
e celesta -da,slg. LovadinaìTireUa.inwr» -
velò e dori - la baronessa Merpargoi madre a 
barouessìua figlia entrambe in, nero e sbianco 
- la slg, Mion in.bianco e, celeste -; la signora 
Saephetto-Fabbro iu .velluto nero e guarnizioni 

celesti. , , ,,, , , 
Iti tutte !M signore. Si ballò con entrain* 

fino alle 2 1|2 ora In cui seguì la ceua nel­
l'atrio dal teatro, 



Fu servita benissimo dal nostro Visentin! e 
solo si lamentò la deficienza di, personale di 

^servizio. A cena presero parte oltre 100 per­
sone. 

I Le danze ricornlnclarouo allo quattro e la brava 
orchestrina Tanara riprese a sedurre anche 
i più restii al ballo. 

Si bullo fino oltre alle 5. 
Speriamo che questo sia un buon principio 

pel Gasino Pedrocchi, dove certo non man­
cheranno tante belle e gentili signore, 

li Le nostre congratulazioni al Comitato che 
seppe disporre così per bene ogni cosa. 

R, Università di Padova 
Il rettore Carlo P. Ferraris ha pubblicato, 

il seguente avviso agli, studenti : 
Nonostante il mio avviso del 12 dicembre 

;;1893, gli studenti del 1.6 corso della facoltà 
Tdi Scienze; fisiche, .matematiche e> naturali di­
sertarono, proprio nel successivo giorno 13, 
ito massa dalie elezioni.. 

Diedi subito ;àvviso di questa Infrazione della 
disciplina al Ministero della.pubblica istruzio­
ne, il quale mi autorizzo a restituire le do­
mande presentate da quegli studènti per esen­
zione dalle tassa ^scolàstiche: e còsi fu fatto.; 

'•>. Avverto ora .afte uguale provvèdlmeqto sarà 
preso a danno di tutti quegli studenti di qual-

..siasi Facoltà e Scuola i quali, avendo presen­
tata» domanda per esenzione dalle tèsse, non 
frequenteranno le elezioni nei giórni imme­
diatamente precedenti ed immediatamente sus­
seguenti le vacanze di carnevale;,e di Pasqua. 

Occorrendo, proporrò al Ministero'di sospen­
dere1 i sussidi di magistero a quegli studenti 
«he, godendone, si rendessero'complici di di-' 
serzione in massa dalle lezioni in tali giorni. 

JWP li Consiglio accademico -. non sarà da me: 
chiamato a deliberare sulle domande di esen­
zione dalle taàse se non in aprile, cioè1 dopile 
vacanze di pasqua.. •-,.'. 

; Questo avvisò sarà da me comunicato alfe' 
faràiglie degli studenti. . , - ,j , 

T l à i n t e r c l u d a . 
Il Sindaco ci comunica': * 
Rendendosi nece-sario per ragioni di pub-

»blìcà sicurézza far dare esecuzione ài lavori 
l'idi deniolizione .dellq.rstabtìe in Via Gatta N. 
I 875 di proprietà^ della ^ principessa Obigi-Gio-
i vanelli, e dovendo'iiecessàriamente far Inter-
I eludere il passaggi/) .dei. quotabili, si .prega 
;.codesta Gnor. Redazione di voler far inserire 
I nel Giornale ohe a da ta re da Martedì 9 and.e 
j l 'angolo di Via Spirito Santo, che met te nella, 
•j,Via Gatta r imane intercluso per le ragioni 
" sop rae spos t e . . 

» '? 
• * * . 

Assoc iaz ione p a d o v a n a p e r i pubb l i -
E c i d o r m i t o r i . 
| Nel Dormitorio Cappellato-Pedrocchi durante 
| | i l mese di dicembre furono ricoverati 75,. no-
| mini e 13 donne, in-complesso 88 individui con 
sì 683 presenze, delle quali 218 gratuite e'*465 

semigratuite. 
Nel Dormitorio Santa Chiara furono rico-

,.ver,ati 35 uomini con 339, presenze, dello quali 
48 gratuite e 291 semigratuite. 

| Furono licenziati 25 individui per mancanza. 
;vdi le t t i . ' ., '-»•..-' i- •, •'• 5 E 

«It is i U il, • ,.- » ' 
Benef i cenza . 

II La signora Jole Moschini BiagginJ, nella tri-
ustissima circostanza della perdita del suo à-

matissimo padre cav. uff. V incenzo Bing-
flinS, largiva Lire cento. all'Ospizio Marino ed 
Istituto Rachitici. . 

... La Presidenza della P. 0 . esprime sentiti 
ringraziamenti alla generosa benefattrice. 

C l u b i g n o r a n t i a l l eg r i a benef icenza 
P a d o v a . 

Ecco la lettera, alla quale si riferisce la no­
stra nota dopo le: sottoscrizioni, patriottiche. 

...- Padova, 8 gennaio 1894 
Spettabile Direzione del COMUNE 

,.' ,, ii „ • CITTA',. 
Nel banchetto tenuto da. questo Club jer-

sera, venne aperta da un socio una sottoscri-
I alone di cui' parte a favore delie vittime di 

Aigues-Mortea, ;•, 
,, La scrivente Presidenza si fa dovere di tra­
smettere a questa On. Direzione il ricavato 
importo di L. 60 in omaggio al principio di 
beneficenza, che ha sempre ed esclusivamente 
informato gli atti del nòstro Sodalizio. )I 

Con perfetta osservanza., 
p. Là. Presidenza 

-ing. FELICE MARTINI pres, 

• \ 
I r i c h i a m a t i de i 1 8 6 8 , • , 
Sappiamo che una parte dei richiamati dèi 

1808 si destinerà a rinforzare il 75 di stanza1 

nella nòstra città. 
! . * . 

Manifes t i a n a r c h i c i . 
Questa notte da alcuni individui furono af­

fissi in alcuni punti della città dei manifestini 
a mano, Inegglanti all'anarchia e alia rivolu­
zione sociale. 

• Furono strappati dalle guardie di P. S. 

Ancora de l funera l i de l ia s i g n o r a 
D e G i o v a n n i . 

Slamo pregati di rettificare il nostro cenno 

di cronaca in quanto riguarda l'elenco delle 
corone offerte in omaggio della compianta si­
gnora Ufi Giovanni, madre al nostro egregio 
prof. Achille 

La corona ohe si annunciò come presentata 
dal prof. Breda è stata Invece offerta dalla 
Facoltà Medica. 

. " . 
S o t t a n a s m a r r i t a . 
Una povera ragazza percorrendo Ieri la 

strada da Ponte S. Lorenzo ih Via del Sale 
smarriva una sottana di seta. 

Chi l'avesse, trovata'e la recapitasse al;no­
stro ufficio, oltre al fare opera meritoria r i­
ceverebbe competente mancia. 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoniali 
dèi 31 D i c e m b r e 1 8 9 3 

seconda pubblicazione 
Paresi cav . uff. Francesco Emilio fu Ti to av­

vocato con Maluta Leonilda fu G. B. possi­
dente. 

Vanzetti Guido del cav . uff. .Cesare possi­
dente con Scalfu Maria del èav . ' - l ' i so ' possi-* 
dente . , . ' ; 

Longinbttl Giuseppe di Andrea impiegato con. 
Favare t t i Giuditta fu Eugenio civile. 

Cecchinato Antonio fu Giacomo contadino 
con Tollin det ta Paulon Rosa di Filippo con ­
tadina. . , ' J , 

Tonoh Giuseppe fu Francesco vìllico con 
Lodi Filomena fu Luigi domestica. 

Moretto Giuseppe di Fracesco villico con 
Galesso Elisabetta di Luigi vìillca. 

Baezzato Antonio di Marco barcaiuòlo con 
Beltreschi Maria fu Geremìa casalinga. 

Dastro Giuseppe fu Giacomo villico con 
Cardin Regina di Fedele villica. 

sFavaret t i Domenico di ABtouio possidente 
con Mazzucato Elvira di Pasquale casalinga'. 

Ciato Giovanni di Giuseppe! contadino con 
Benetazzo Giovanna di Andrea contadina. 
» Orivellari Antonio fu.Francesco, fumista con 
Bacelle M a r i a d i Francesco contadina. , i 

', , . ...Tutti di Padova. 
Ovazza cav. Cosare fu Tobia maggiore r e ­

gio esercito in Bologna con Novellò Carolina 
fu, G,, B. possidente di Padova. 

Bonato Rocco fu Vincenzo falegname in 
Padova con' Zabao Graziosa di Eugenio casa­
linga di Campodarsego..; - -•., j . il 
; -Sacchetto Luigi fu Giuseppe ^farmacista di 

St ra con Caiore Ida di Sebastiano possidente 
di Padova. 

Zanotto Basilio fu Marco fornasiere in Sa l -
boro di Padova con Canton Brigida,fu Luigi 
viliica di Roncnn d'Albignasego.•'-- , 

;, ; Unica pubblicatone 
;Beadin dottor Lorenzo di Francesco possid. 

di Cavorzére' con Floravàiit i-Ónésti Carolina 
di Gaetano civile di .Paese.,; .'• . . . , , ; 

Corriere •• dell'&rìe 
T E A T R O GAf t IBALDI 

Non molto pubblico assisteva iersera alla 
rappresentazione della commedia: Vinfedel 
Filipina. 

Non mancarono per questo applausi all'in­
dirizzo deiresilantlssirao Zago, e di' tutti gli 
altri esecutori. 

.% 
Ricordiamo che questa' sera ha lu ogó la se 

rata d'onore della sig.a Elettra Bruuini-Pri-
*ato. | . '.r | J j j 
l iCrediamo/ superfluo ogni, soffietto, e siamo 
sicuri che un pubblico numeroso accorrerà 
questa sera ad applaudire la valentissima ar­
tista. 

Sono annunciati i Pellegrini ài Murosilca , 
il nuovo lavoro di Libero Pilotto. Questa biz-
zaria comica - come l'autore vuole ora chia­
marla - incontrò il favore di tutti i pubblici 
dei teatri dove venne rappresentata. 

A Venezia venne dalla stessa compagnia Za­
go rappresentata per ,6 sere consecutive. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Comica Com­
pagnia veneziana diretta dagli artisti pro­
prietari ZAGO e PRIVATO, darà questa sera : 
.. ,: - La serva amorosa 

Orò 2 0 . 3 0 . 

Kiiigraziaineiito 
La famiglia del compianto 

ANTONIO LORI0101& 
vivamente commos a e riconoscenti» delle ta,nte 
dimostrazioni avute la questi giorni di sìgi'iinde 
sventura, ringrazia vivamente parentij amici, 
conoscenti e tutti colóro che in qualsiasi mòdo, 
vollero rendere un ultimo è riverente tributo 
dì affetto e di stima al loro carissimo,estiuto 
e;che nella luttuosa circostanza furono^Iàrghi 
di' prestazioni ed aiuto e cercarono di Ifliiire, 
il loro immane dolore. 222 

UTTERIÀ PàDOVlNA 
Via Servi N, 1066 

ORDINAZIONI PANNA MONTATA 
. . . \:ìn natura senza adulterazioni. 

VENDITA LATTE SANO PUftO 
per animatati e bambini a Cent, 2 0 al litro 

H «t« P 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
(•allora, 9 gennaio I M i . 

Roma 8 Parigi 8 
ÌUnilita contanti -^,=Jr ricinli!.! Ir. 8 0m —,— Rendita per fino 81,09 Idom 3 0(0 pr.rp. "•r'i.lO 
Banca Oonyr.'ilo \n,~ Idem 4 i\i »f> ÌÓS.iO 
Crediti) rocrfiìliara IBS,— Iilnni IU1 5 9(0 -78.BS 
Ailoni Anqua Pia 998, 4 Cambio n, Lindra 48,17 
Azioni IumobiSara ,_̂  Conablioati Inglesi 96 111 Mi 
Parigi a 8 mesi —, :- IJii!ili7.w,Ì0!ii lomb. 300,80 
Parigi a 6 nt6BÌ —," Cambio Italia ,11,76 

Milano 8 Rendita taroa 28,07 
Rendita it. contanti K7.IS Banca dì Parigi « 3 6 , -

i fini 87.21 TaiÙBino nuove «82,80 
Aiioni Mediterranta 1U7,— Egiziano 6 0[0 BII.B7 
Lanificio Bossi L8IS)4i iRendita anghorese 9S,1B 
Cotonifìcio Cantoni 87*,=; Rendita spagnuola 63,40 
Navigazione gen3raio 370,- • Banca Sconto Parig 55»»,-
Raffineria Kucalieri 2 1 8 , - Banca Ottomana • 607,18 
Sovvenzioni »,- Crédito Fondiario 10,08 
Scoiata, Yeneta 19,— Asiófll Suez 2080,= 
Obbiìgado i morii.!. 2H,« Azioni Panama 1 8 , -

» uuove a 0[0 277, = Lotti turchi 96,76 
Francia a vista 119, Ferrerìe meridionali 527, -
Londra & 3 mesi 28,80 Prestito rnsso 82,40 
Berlino a vista ISD.GO prestito portoghese 19,31 

Venezia 8, Vienna E 
Rendita italiana 87,25 Read, in carta 98,BB 
^Aeiooi Baofia TencU^SG,™ * in argento »s,~ 

• Società Yen. —t—' i in oro 118,90 
» Cofc. Venez. 2W,= j soma imp. 90,(10 

Obblig. prest. Tfcn&i. !S,2S Azioni delia Banca 1007,— 
Firenze E » SUb. di ored 350,38 

Rendita italiana 87.90 Londra 124,10 
Cambio Londra 28,20 Zecchini imp. 8,86 

» Francia 118, Napoleoni d'ore 9,86,80 
Azioni F. iM. B9150 Berlino $ 

» Mobìl. 158 , - Mobiliare ,320,78 
Torino 8 Aùstriaobe ' ;S0,SO 

Rendita, contanti '••-.: 87,17 Lombarde . r a s , — 

» " ape 87,30 Rendita italiana .78,10 
AJ ioni Kerr. Medìt. 46» , - Londra t 1 

» » Mar. 39t ,_ Inglese 98 3(4 
Credito Mobiliare 105,— Italiano 76 6[1C 
Banca Nazionale 9 4 8 , - Cambio Frància 113,15 

. a di 'forino 209,= s Germania 137,70 

Nostre inforiìiazioìii 
i G l i ' u l t i m i dÌ8pa:coi del COMUNE r e ­
cano la notizia della sooper ta di un 'as -
sb'iiazionè' Sfiarehica impor t an t i s s ima 
ed il seqxteàtro di car ta , còraprp'met-
lènti . ; ^ ; ;, 

Nello stesso t èmpo ci 'g iunge• ' :una 
la t te rà d a j f l o m a , la qua le ci afferma 
che, la s c o p e r t a ' d i un'ii"s's'ooiazione ; 'a-
na rch ica nel la d a p i t a l e ^ d à 1 m a g g i o r e 
acce r t amen to del l 'es is tenza e del la di­
ramazione, di socie tà "consimi i nelle : 
principal i c i t tà ' ;d ' I ta l ia ; '• ; 

B ' ce r to quindi che il Min i s t e ro , ' 
sulle . informazioni d e l l e ! a u t o r i t à p r c : 

vinciali , p rocèderà a • r e p r i m e r e do­
vunque il mov imen to -ana rch ico , èssen­
do, a n c h e proyàlo , bhe esso è in rtì-
Uzione coi fasci siciliani e li a i u t a 
nelle loro violente manifes tazioni . 

Il ,** ; 
S e m b r a i n t e n z i o n e ; del Min i s t e ro 

della g u e r r a di j e s tenderè ' l a . ch iamata 
sotto le a rmi della jeva 1868, ad al­
tri d i s t r e t t i mi l i t a r i , rioa c o n t e m p l a t i 
nel pr imo dèc re t c . 

P A R T I C O L A R I . 

Un' Associazione Anarchica 
- . = ( 0 ) — 

Perquislspionl ed a r r e s t i 
Soma, 9, ore 9,30. 

(S) La Questura era stata avvertita, che 
molti anarchici . si erano ieri sera riuniii 
in una canlioa ;sutteiTanea di un'osteria 
in Via Tonno. 

Fu tosto ordinala una perquisizione, che, 
esesnita.con sollecitudini', riuscì brillante­
mente. 
, Furono sequestrati ben 10,000 manifesti 

anarchi-i diretli 'all 'Esercito, pari'cchi pac­
chi e lettere,'alcune delle quali importan­
tissime dirètte ai Comitati Siciliani. 

Fu inoltre sequestrato un 'elenco esatto 
dwlle bombe esplose e non esplose !a! Ro­
ma durante l'anno 1893, A questo elenco 
vanno u n i i i i piani topoKrafici dèi luoghi 
ove le bombe efàno siate cullocate. 

Si supponeva'*che nella cantina stessa­
vi l'ossero pure,delle armi e le informa­
zioni della Questura davano anzi questa 
notizia come sicura. 

Gli 'anarchici però le hanno asportate: 
non si sa a quale deslinazione esse sianu 
slate dirette - si sospetta che.abbiano presa 
là via di Sicilia. . a 

Ifui'ono eseguiti uni» trentina di arresti e 
si continua a farne., ';,, * ' 

Si dice però che siano fuggiti, i famosi 
Wtelli Gardi, anarchici conosciùtissimi ili 
cattai; e celebri per lutto le assòéiaziòiii 
consimili d'Italia e. dell 'Estero. ' > 

Essi devono aver presa la via^. della-
Svuxew; in ogni modo ù fanno,,ricérche 
littivièsìme' a Roma, dovè' temesi che pp-, 
tèsserò anche essere nascosti. 

E» (letizia .dslla scoperta di questa As ,̂ 
jpfliwìQne anarchica ha' impresa'unito' for­
temente ,1» citta, 
Sfai loda la Questura per l'operazione dav­
vero brìllantissinij, , . . .. , ••' 
u ' t e informazióni pero sull'esistenza del­
l'associazione, sopra il numero de) Bit.))!tei, 
ed i loi'O prtìgètti; .eranè'etaCè'dirèttamente 
fatte' al'Minislei'o' 'degli' Intèrni. 

GIUSEPPE MAZZARO 
X. Pantaleo™- 5 V E N E Z I A .S. Pantgleone 5 

L 
ìGRANDE D E P O S I T O 

per la vendita al minuto ed al dettaglio 
| DI 

S P E C C H I di Francia e Boemia — C R I S T A L L I di Francia per Vetrine — ' * 
L A S T R E Naz iona l i - e Beifljie in tutti i spessori e dimensioni — colorate, * 
smerigliate e'decorate - L A S T R E — T E G O L E — Mas t ice p e r T e t t o i e * 
e S E R R E — D I A M A N T I per Las t re . 

P R E Z Z I D I T U T T A C O N V E N I E N Z A 
Ì 

L'onor. Crìspi ha voluto essere partita-1 

mente informato d' ogni operazione ed a 
sua volta ha riferito a S. M. l 'esito della 
perquisizione. . 

L a C o m m e m o r a z i o n e di V . E . 
Roma, 9. ore ll.SO. 

; Questa mattina le Autorità e le Asso­
ciazioni si recarono al Pantheon per de­
porre corone alla tomba ili Re V. E. 

I Sovrani Udirono la messa alla cappella 
del Sudario:.vi assistevano i granui collari 
0 le collaresse dell'Annunziata nonché gli 
alti funzionari della Cene e dello Stato. 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
»r r-ADOVA 

10'Gennalo 1894 
A mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova oro Vi m. 7 a. 50 
Tempo medio dell'Europa 

Centralo (o' dell'Etna) ore 12 m. 20 s. 21 
. Osse rvaz ion i meteoroloff ieho 

eguite all'altezza di mètri 17 dal suolo e d . 
metri 30.7 dal livello mèdio del mare 

8' Gennaio 

j Barometro a O'-mil. 
rTèrmomètro jcefitigr. 
} Tensione .del yaj'D.acq-. 
I TJrnidita relativi . . 
I Diréziohe del; vènto . 
I Velocità chil. oèàr. del 

vento. . ','. . 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 an i 

759.5 
+ 2.5 
4.3 
79 

NNE 

10. 
cop. 

Ore 
Spora. 

759.R 
+4.0 
3.8 
62' 

NNE 

6 ' 
cop. 

Ore 
9pom 

762.1 
+3.1 
4.5; 
78 

NNE 

4 
cop. 

• Dalle 9 an.t.Jel 7 alle ,8 aut. del 9 
Temperatura massima* = •+ 4; .7 

, , , ,» ; miaima ==;-+ I.;4 

Le esperienze fatto negli Ospitali, valsero* 
all' EMULSIONE SCOTT la decisa confidenza 
e preferenza dei Medici. 

Guardarsi dalle falsiflcazleni 0 sostituzioni) 
« R. Stabilimento dell'Annunciata di Napoli. 
In due numeri dell'accreditato giornale il 

Secolo di 'Milano' e nel Pungolo di Napoli, ho 
letto un'autorevole raccomandazione circa ì 
rlsultament'i ottenutisi in quest' Ospizio dalla, 
cura della «Emulsione Scott d'olio di fegato 
di merluzzo». Pure io mi sento in dovere dì 
appoKgiàre tale preparazione, tanto più che 
fn diverse circostanze ne ho esperimentato la 

•"grande efficacia, ' 
Dott. Cav. CARMELO ANTINOIU 

Medico-Capo del R. Ospizio 
3 

F . BELTRAME, Direttore 
F. SAOOHIJTTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

: S i O C S Ì e ì l J E t ' 

DELLEGUìDOViECENTRALI VENETE 
Anòninia - Sede in Pàdova 

Capitale L, 1,690,1100 tatto variato 
ridotto per àmmortaméntò a L. I,SSt,300.=: ' .: 

A v v i s o d i C o n v o c a z i o n e 
; ' ..,; D'ASSEMBMSA ORDINARIA 
Per deliberazione del Consiglio d'Ammini­

strazione del : giorno quattro gennaio ( mille-
ottocentqnpvaiitsquaUro, i signori Azionisti 
sono convocati in Assemblea generale ordina­
rla pel giorno di Domenica ventuno corrente 
alfe ore tredici in Padova, alla Sede Sociale' 
Stazione Santa Sodi, par deliberare sul se-; 
gucute 

Órdine del Giorno: 
1. Relazione del Consiglio di A r a m i n i s t r , ; ; 
2. Relazione! dei Sindaci ; 
3 . Approvazione del Bilancio gestione 1893 ; 
4.-"Nomina di due Consiglieri ùscont i per. 

anziani tà (Art . 14 dello Statuto) ; 
5. Nomina di t r e Sindaci è due Supplent i . 
Pel caso d i r iunione in secónda convoca­

zione, essa avrà luogo il giorno veiitottó dello 
stesso mes, ' , alla medesima ora , in , re laz ione 
al disposto d a l l ' a r i . : 1 2 dello S t a t u t o Sociale, 

It deposito delle Azioni, per avere di r i t to di' 
in te rveni re a l i 'Assemblea , dovrà farsi, giusta 
il disposto da l l ' a r t ica 8 -letto S ta tu to Sociale, 
a lmeno cinque giorni pr ima di quello stabilito 
per l 'Assemblea, e cioè a tu t to il sedici cor­
rente nelle orb d' ulileio. In Padova, presso la, 

Società Veneta per Imprese ' e Costruzioni 
Pubbliche, ' . " 

è la Banca in Accomandita O. Romiati e O. 
Padova, 7 gennaio 1894. 

H 221 P LA PRESIDENZA 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO' 306 

Mrézione Medica 
Apèrtojmche dumnfe l'inferno, dalle 7 

alle 2$ nei giorni feriali, e fino alle le 
'mi festivi. 1 ' •' .. > .'.-..: !.-i ... 

-fioeq li riscaldati sempre «d illuminati a 
gaz dalle 4 atte 6. 

Bagni in' vasche : caldi, fréddi,1 solforosi, 
arseiuBàli.,1'/., ;"•; •}';. | . t'i»,. fi 
' Dooeie iVaflde e caldef pioggia a.dolonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e siinul-
'tanoe. • .. •' -, 
...Riparli separati per signore con ingresso 
sdècjaje,;, ,, , , 
• Seaiione a nwzzo di spèejaii attrezd, mas­
saggio; ginnastica medica. 
Prezzi Un .bagno. • . . . . : L. 1.50 

'Una doccia• i. !-. . ; » ! 0.75 
Abbuonamento per 15 bagni . » 15.— 

dqecie . » 8.50— 
" "trimOstraie ed annuo vantag­

giosissimo, Suo a tutto marzo H146P 

ALLA 

Fiaschetteria-Bottiglieria 
VINI E L I Q U O R I 

1210 - Via S. Matteo - 1210 
è a r r i v a t o il 

VINO NUOVO TOSCANO 
d a P a s t o . . . . . . L . i .Ot ì 
P o m i n o . . . . . . . ' » t .W 

s . . . ".' . . » i.is, 

VINO NUOVO NOSTRANO 
N e r o .. ... . . . . a l l i t ro C e n t . 5 » 

» ' ' C a n t i n a c o m m . D a Z a r a » ite.' 
B i a n c o dei Còl l i . » '5© 

MARSALA, VERMOUTH, LIQUORI 
a prezzi mitisiimi. HI tì5lf 

Economia e Risparmio 
di q u a l u n q u e spesa p e r gii A b b o n a ­
m e n t i a g io rna l i di M o d e , Scientifici» 

ALLA LIBRERIA P, « O T T I 
Piazza Unità d ' i t a l i » — f A D O \ 

S i ' r i c e v o n o ftisiBonannesìI^® 
q u a l u n q u e g i o r n a l e a i s e l » 
p r e i i o ; «li c o p e r t i n a 

Si garantiscono i regali 

°0 

^ g ' ^ .gii & 
B *H o 3 | ' 3 
S S J3 — 'C .° 

— IHSI : . , - M iM 
-S H ^ oW 5: 

ai -.a Is a-o 
•S > l ' i a « 

rr: oj -ri 
, 5 o 1 '-''"> 
> fc S ' 'Z, 

( j r R À N l V . M A G A Z Z E N O 
FUORI PORTA GODALUNGA Vl^ GAZOMBTRO 

si , 

Giuseppe Stoppato 
di cementi P O R T 6 4 N P « COMUNI, »$nchS 
CALCE IDRAULICA. — Rappresentans';>,;dselu-
8iva. della SOCIETÀ ANONIMA GEMENTI e 
CALCE IN CA.SALMONFERRATO- j 

TUiìAZIONl IN COTTO. MATTONi 'PO-
R k l ' l , ORNAMENTI IN COTTO. 

Si assume qualsiasi lav»iw 4a | t o -
mentOj il lutto a prezzi indtetìssimi '|^-
ràùtèadone i lavori. 

H1AZZA UNITÀ D' ITALIA 



TergFS Via Spirito Santo, Padova 

;niento dell'Ai) ali'85 0[0 e ciò tanto por Turbine fuori acqua cho por 
l'urblne anneiiato o maniche di tubo aspirante ad asso orizzontale o 

Società Italo-Svizzero di Costruzioni Meccaniche, Sncc. 

AU'OWICfflAEfOIDERIAE.DEMORSIER 
FONDATA NEL 1850 

IN BOLOGNA 
iB Medaglie d'oro — 16 Medaglie d'argento — Vari Diplomi 

Medaglie di bronzo — Menzioni Onorevoli, ecc. 

T u r b i n e e Motori Idraulici 
rendimenti 
per Turbi] 
-verticale. Fu verificato anche il 90 Oul e più con esperimenti rigorosis­
simi di freno, ripetuti per 3 giorni. 

R E G O L A T O R I , S E R V O - M O T O R I E C O M P E N S A T O R E 
B r e v e t t a t o s i s t e m a De Morsici-

Assicurano alla Turbine la medesima regolarità di marcia che quella 
di una perfotta macchina a vapore. 

LOCOMOBILI E T R E B B I A T R I C I 
jper montagne e piccoli poderi, premiate colle più alte onorificenze in 
tutte le Esposizioni o Concorsi. 

M A C C H I N E E C A L D A I E \ A V A P O R E 
Specialità per macchine composte fisso osemifìsso di grande economia 

Hi combustibile, perfetta regolarità, molto adattate per comando di mac­
inino dinamo-elettriche. ' 

SPECIALITÀ PER CARTIERE 
Macchine da carta in piano od a tamburo. Molazzo a pietre indipen­

denti, tagliatrici, ecc. 
ALZAMENTO D'ACQUA 

tanto per irrigazione, bonificazioni, «co., che per acqua potabile, per ser­
vizio pubblico e privato. 

IMPIANTI ELETTRICI 
0»er-luce e forza motrice. ' H164P 
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AL 1A$SI10 BUON MERCATO 
NEL GRANDI MAGAZZINI DI LIQUIDAZIONE 

PADOVA - Vta^Saa/aiOiuliana N. 1075 - P A D O V A 

A¥¥ISO 
La sottoscritta Ditta, iitcViaggiata dal buon esito avuto 

cella stagione estiva, offre per la STAGIONE INVERNALE 
LE 

Stoffe Cheviot, Inglesi e Nazionali 
a prezzi eccezionali da non temere concorrenza. 

Riceve inoltre Commissioni sapra misura per confezione 
Testiti completi, Ulster^ Mantèlli per uomo e ragazzi. 

Nella lusinga di vedersi onorata come per lo passato, 
si sottoscrive 

LA. DITTA 

ZOPPELLI & PEDROTTA 
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TIP-TOP 
è il nome del portamonete mi­
sterioso che non può aprirsi e 
chiudersi, se non da ehi ne co­
nosce il segreto. Riesce utilis­
simo oltre ad essere ,un grazioso 
a necessaire » per signori o si­
gnore. Raccomandasi anche per 
ia solidità della pelle e della 
montatura. - Prezzo L. 5 - In 
provincia L. 5,25- per spese 
postali. - Rivolgersi al sig. Carlo 
Bode, Via Marat ta , Palazzo 
Sciarra, ROMA. 

GHRONOS 
1894 

s p e c i a l i t à di A. MIGONE e C. 

Il CHKONOS è il miglior Almanacco cromolitogra-
fato-profumato-disinfettante. 

£ il più gtniile e gradito regaietto od omaggio che si possa 
offrire alle signore, signorine, collegiali, ed a qualunque celo 
di persone, benestanti, agricoltori, cqaimereianU «d industriali 
in occasione dell' onomastico, del natalizio, per fin* d'anno, 
nelle feste da ballo ed in ogni allra occasione che si usa furé 
dà regali, e cóme itale è un ricordo duraturo, perchè viene 
conservato per il suo soave e persistente profumo durevole 

.più di un anno, e per la sua ateganza e novità artistica dei 
disegni. . 

Il ClìRONOS dell'anno 1894 rappresenta le. armi italiane 
con figure di giovani e belle donne, cioè Artiglieria, Fanteria, 
Alpini, Bersaglieri, Cavalleria, Marina e Corazzieri. Contiene 
poi molte-notizie importanti sui regolamenti postali e telegra­
fici. Insomma il CHUONOS è un vero gioiello di bellezza e 

. d'utilità, indispensabile a qualunque persona. 
tìi vende a cunt.'SOia.copiu da A. MIGONE e C. Milano, 

da tutti ì Cartolai e Negozianti di Profumerie. Per le spedi­
zioni a mezzo postale i accomandato Cent. 10 in più. 

Si ricevono in pagamento anche francobolli. W173P 

Abbonamento al COMUNE Giornale di Padova 
Anno L16 Semestre L 8 Trimestre L 4 

EPILESSIA 
e altre malattie nervose 

si guariscono radiealmentc colle 
celebri 

POLVERI 
dello 

Stabilimento Lassarini 
D I BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 

Si spedisce : gratis V opuscolo dei 
guariti. 

REMSCHEID (Prussia Renana) 
Fabbrica di lime, secjhe, ferri 

' da pialla, .scalpelli, ecc. .. 

. Ferri da pialla, prima qualità, di 
acciaio fuso, fabbricati col niioyis- ! 
simo sistema cilindrato sul ferro, 
Scalpelli, Sgorbie eoe. . 

Madreviti, -chiavi inglesi, crique, 
martelli, morse, incudini, tenaglie,.-
compassi, seghe circolari, ecc.,.'e i 
tutti gli arnesi necessari per Je éfdj 
ficjne meccaniche. 

Specialità da Cartiere . f 
II103 T,- ' 

FABBRICA SAPONI 

MEDLEY & SONS 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

Palm oli bleachers and re fin e rs 
{Established in Llverpool in 1841} 

Makers of soap specialî  adapted for each Market 

FERItO-CHINfe-SISLERI 
LIQUORI!) STOMATICO RICOSTITENT.E SOVRANO 

MIETE B1GEBIR i » ? . _ . _ « . . . . . W L E T C l R m U T g n 

o> 

F. BISLERI - Milano*; 
A C Q U A 

DI 

"•" NOGERA OMBRA w 
du celebrità mediche 

^-^EBlsrefr 
«ONCESS10NAHIO 

riconosciuta 
la Regina delle 

MILANO 

ESPOSIZIONBBMONDIALE COLOMBUNA 
Cbioago, S*-8-»3. 

. tt BOttoicritto i lieto di aiuhisiarn cho L'ACQUA di 
NOCEBA (Umbra) è usa ottima acqua, ottiina per il 
sapore assai graderole, ottiiha per il coaUaata in 
acido carbonico. 15 m acgna veraraonte -raccomanda­
bile por tavola e per Taso corauno. 

Doti. 0TT8 N. WITT 
Pro!, di Chimica Tecnologica al Politecnico dì Boriino 

Tisto : Il R. Commissario OereiHo 
tBGAR» 

e dichiarala 

A c q n e d a tavola JMOX.A IJO 

Preg. Sig. F. Bislcri, 
MBano, 10-11-82. 

Stille mosse por recarmi a Roma, non, voglio la-
sola» Milano seaia mandarle osa parola ó? encomio 
pel soo FKRRO-CIimA liooore eccollentj, dal oliato 
ebbi bnonissimi risaltati. Egli e vernmento an boon 
tooico, «n bnon rwostitnoalo nello anemie, nelle do-
boleiEO nervoso, covregge molto bene V inerzia del ven­
tricolo nelle, digestioni stentate od infine lo trovai 
giovevolissimo nelle convalescenza il'-, lunghe .malattie, 
in ispecial modo di febbri pcriodkho. 

Doli. SAGUONK coram. CARLO 
HHSP Medio» di S. al. il Re 

OD 
—3 

VALVOLE a volantino JENKINl 
Costruzione la più diffusa, la più semplice, la meno costosa, la più durevole 

Otturazione assolutaménte sivura per tutti gli scopi 

Possibilità di riparazione in alcuni minuti senza rimozione 

In uso. da molti anni negli. Stabilimenti più importanti, uno, dei quali no possiede più di tremila esemplari 
Prezzi correnti, attestati e campioni Meiro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

GUSTAVO HEISSER, Stuttargt, Sofìenstrasse, 30 

FERNET-BRANCA 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 

' Via Broletto, 35 
Fornitori di S. M. il Re A' Italia 

or I soli che ne posseggono il vero e genuine processo ^ j 
Medaglie d'oro e ffran diploma alle Eupoaizioni di Vienna tifili, Venezia UIC, Filadelfia ISIt , Sydney 1880 

Melbourne ISSI, Milano 1881, Nlzia 1883, Torino 1884, Anversa 188S e molte altro ricomprane. 

UÌ-nME RICOMPENSE OTTENUTE 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888 e Palermo 189* 

Medaglia, d' oro all' Esposizione di Barcellona 1838 e Parigi 1889 
Medaglia d'oro all'Esposizione lttiio-Americana, Genova 1892 

Medaglia d'oro dal Ministero d'Agricoltura e Commercio 
MASSIME ONORIPICBNZE 

Facilita la dieestioee, impedisce l'irritazione dei nervi i-d ecolta ia modo meraviglioso l'appetito. 
E' raccomandato per chi soffre febbri intermittenti fl vermi, ed è sorpreadenle coatro qaet malessere prodetto 

dallo sniffa, patema d'aalmo, nonché il mal di stomaco e di capo oaasato da cattiva digestione e deboletea. 
Kolll accreditali medici preferiscono {ià da Inalo tempo! Taso del FKRNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

prendersi ia oasi di slmili iacomodi. ' • ' \ 
Questo lieeore, composto di lagrodieàti vegetali, si prende mescolato coil'acqna, col setti col viso e eoi caffb. 

V i a g g i a t o r i p e l V e n e t o s i g g . L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia, g r . (mie L. 4 ». piccola L. 2 . 

GBARBARSI DALLE - T ? * U M S R B V O L I CONTRAFFAZIONI 
E s i g e r e s u l l ' e l l c b e t t a la Arma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & C. 

SOLO L'ACQUA 

CH1NINA-MIGONE 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA. TESTA FRESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigeresempre sull'etieuetta il nome dei preparatori] 

•-;• 4 f A» M I GOTO E & G. 
' s ' MILANO - Via Torino, 12 — MILANO 

•ansaai Si vende dn tulli i farmacisti e negozianti di profumerie il L. 1,50 e L, 8 la fiala, 
ed in bottiglia grande L. 8,50. — Per.te spedizioni per pacco postale CentesimiSO tnptù 

• A Padova dal Sig. L. PAVEQGIO Ollìncagllere •— Slg. DALLA BARATTA Negoziante — 
• Sig. Q. B, PEZZiOL Droghiere Via dei Servi. HU9 

Deposito generale da A. M I G O N E E C. • Via Torino N. 12, - MILANO MPO LI CORA 

Primi Premi a tutte le Esposizioni a cui venne proso parlo 

FABBRICA A VAPORE 

DI FUNI METALLICHE E FUNI DI CANAPE 
C. EBERHARD OECHSLIN 

SCIIAFFUAI.'SEN (SVIZZERA) 

PUNÌ METALLICHE d'ogni dimensiono o sistema per Trasmlsaioni, Trazioni, 
Funicolari, Ponti, Miniere, Trasporti acrei tli «onere, costrutto col miglior ilio d' a c ­
olalo fuso, filo d'ncoialo Bessèmer, filo di ferro svedese. Ilio di ferro omogeneo e fllo-
dl ferro del Giura di La qualità. ; 

FUNI DI CANAPE per Trasmissioni,, di Canopo Manilla, Svedese od Italiana.., 
oppure di Cotone. — Corde per Paranobi. Argani, Armature e lìastimenti, bianchi? 
incatramato ej mezzo Incatramate. — Corde di guarnizione per condutture d'acqua. 

FUNI DI PIL SI RAME per Parafulmini o Trasmissioni elettriche di forza. •;•-
Funi metallielie ftne di filo d'acciaio o d i ferro, stagnate e zincate, di alluminio, d i 
rame, ottone e bronzo. H 102 V 

GRASSO Di ADKSIONB PER FUNI METALLICHE E DI CANAPE 

l'adora 189-4, Tip, K Saccftailu 


